
 
Coronavirus Covid-19: Fatarella (Save the Children), "dobbiamo
proteggere un'intera generazione di bambini dalla perdita di un futuro
sano e stabile"

“Questa pandemia non ha guardato in faccia nessuno, non è stata fermata dalle frontiere e ha colpito
persone e comunità in ogni parte del mondo, con conseguenze gravi soprattutto sul futuro di tanti
bambini. Il Covid ha aumentato ovunque le diseguaglianze, in Italia ma ancor di più nelle aree fragili
del pianeta. Non siamo ancora fuori dal rischio sanitario, ma, tra le priorità per ripartire, deve esserci
quella di proteggere i bambini. Non possiamo rischiare che rimangano indietro, perché altrimenti
rimarremo indietro tutti”: lo afferma Daniela Fatarella, direttrice generale di Save the Children, in
occasione della pubblicazione del nuovo rapporto "Protect a generation", che contiene i risultati di
una vasta indagine globale condotta dall’organizzazione in 37 Paesi al mondo, raccogliendo le voci e
le esperienze dirette di oltre 25mila bambini e adulti coinvolti nei propri programmi di intervento. “Una
delle conseguenze più drammatiche è che molti bambini non torneranno più a scuola, perché la
povertà estrema nella quale sono cadute le famiglie li esporrà al lavoro minorile e al rischio di abusi e
violenze. Un rischio ancora maggiore per le ragazze più giovani, la cui unica possibilità rischia di
essere quella di sposare un uomo molto più grande di loro e fare dei bambini quando loro stesse
sono ancora delle bambine”, aggiunge. “Proteggere i bambini è stato il nostro imperativo in questi
mesi in tutto il mondo. Abbiamo formato operatori sanitari, supportato le famiglie nei momenti di
difficoltà fornendo loro aiuti materiali per contrastare la malnutrizione. Abbiamo lavorato per portare
acqua pulita nei villaggi più dimenticati per evitare il diffondersi di contagio e ulteriori malattie - spiega
Fatarella -. Ma soprattutto non abbiamo mai smesso di ascoltare la voce dei bambini, troppo spesso
dimenticati in questa crisi, supportandoli nelle difficoltà della didattica a distanza ma anche aiutando
coloro che a scuola non potevano più andare, cercando anche di alleviare le conseguenze
psicologiche che questa situazione ha avuto sui più piccoli. Proteggere i bambini ora significa
proteggere una generazione che rischia di perdersi, una generazione che è il nostro futuro”. “Il
mondo deve agire in fretta per proteggere un'intera generazione di bambini dalla perdita di un futuro
sano e stabile. Occorre intensificare gli sforzi per cancellare il debito dei Paesi a basso reddito e degli
Stati più fragili, in modo che possano investire più facilmente nelle vite e nel futuro dei loro bambini, i
cui bisogni e le cui opinioni devono essere al centro di qualsiasi piano per ricostruire ciò che il mondo
ha perso negli ultimi mesi”, conclude Fatarella.
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